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 [ΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ ǘŜŀǘǊŀƭŜ άLƭ .ŀƎŀǘǘƻέ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǊŀǎǎŜƎƴŀ ǘŜŀǘǊŀƭŜ ƴƻƴ Ŧŀ 
ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǇƛǴ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜŀǘǊƻ ά{ŜƭǾŜέΦ aŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ 
parlando di teatro amatoriale, di avvicinarsi in maniera diversa al mondo del teatro, prospettandoci la 
possibilità di vivere e sentire, da protagonisti, sensazioni che generalmente percepiamo solo da spettato-
ri.  

 Se vogliamo anche noi possiamo diventare attori: si tratta di amare il teatro, si tratta di sacrifi-
care parte del nostro tempo libero per le prove, si tratta di trovare una buona scuola di recitazione ed un 
buon maestro.  

 9Ω ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ ŝ ƴŀǘƻ ƛƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ άƛƭ .ŀƎŀǘǘƻέ  ŜŘ ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜΣ  ƛƴ 
questi quattordici anni di vita, ha cercato di portare avanti con entusiasmo e passione. Il mio grazie e di 
tutta la città a Vittorio Aime ed ai suoi amici per voler condividere con noi un hobby al quale si sono dedi-
cati e si dedicano con tanta serietà e professionalità e che oggi ci guidano a conoscere: il teatro amatoria-
le. 

Claudio Restagno 

      Sindaco 

 ¦ƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ έŎƻƳǇƛǘƛέ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ !ǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭŀ 
cultura del Comune di Vigone è stato quello di presenziare ad un convegno sul teatro amatoriale organiz-
zato e presieduto da Vittorio Aime. 

 Lƴ ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Ƴƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƭǇƛǘƻ ŘǳŜ ŎƻǎŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƳπ
ǇŜǘŜƴȊŀ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ Řƛ ŎƘƛ Ŧŀ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǘŜŀǘǊƻΥ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛΣ ƭƛπ
beri professionisti, pensionati, studenti, impiegati, casalinghe, operai. Uomini e donne che, dopo il lavoro, 
trovano il tempo, la voglia  e le motivazioni per coltivare, per sé e per gli altri, la grande passione per il te-
ŀǘǊƻΣ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ǇǊŜǘŜǎŀ Řƛ ŦŀǊƭƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǊƭƻ ƛƴ Ƴƻπ
do serio e passionale. 

 Di qui la presa di coscienza che fare teatro amatoriale significa recitare per hobby, per diletto, 
ǎŜƴȊŀ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƭǳŎǊƻ Ŝ ŀƴȊƛ ǊƛƳŜǘǘŜƴŘƻŎƛ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻ Řƛ ǘŀǎŎŀ ǇǊƻǇǊƛŀΧƳŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǊŜŎƛǘŀǊŜ 
perché si ama il teatro. 

 ¢ǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛΣ ǳƴƛǘƛ ŀƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ Ŧŀƴǘŀπ
ǎǘƛŎƻ ǘŜŀǘǊƻΣ Ŏƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǇƛƴǘƻ ŀŘ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ǎŦƛŘŀ Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎŀǇƛŜƴǘŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƻ ±ƛǘǘƻǊƛƻ 
!ƛƳŜ ŘŜƭ ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ¢ŜŀǘǊŀƭŜ ƛƭ .ŀƎŀǘǘƻέΣ ǳƴŀ ǊŀǎǎŜƎƴŀ ƴǳƻǾŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά[ΩŀƭǘǊƻ {ŜƭǾŜέΣ ƛƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀ 
ǉǳŜƭƭŀ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜέ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ άCƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /ƛǊŎǳƛǘƻ ¢ŜŀǘǊŀƭŜ ŘŜƭ tƛŜƳƻƴǘŜέ Ŝ 
Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άtǊƻƎŜǘǘƻ ¢ŜŀǘǊƻ {ŜƭǾŜέΦ 

 In attesa della risposta del pubblico, che sono sicuro sarà positiva, un primo obiettivo è già sta-
ǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΥ ŘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀŘ άŀƭǘǊƛέ Řƛ ǇƻǘŜǊǎƛ ŜǎƛōƛǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŀǎǎŜƎƴŀ ōŜƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ŜŘ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀΣ ǎǳ ǳƴ ǇŀƭŎƻǎŎŜƴƛŎƻ Řƛ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ά{ŜƭǾŜέΦ 

 /Ƙƛ ōŜƴ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŝ ŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩOperaΧ 

        Fabio Cerato 

Assessore alla cultura  



Sabato 18 settembre 2010:   Laboratorio IL BAGATTO  
           La cena dei cretini 
Sabato 16 ottobre 2010:   Servi di scena di Mondovì  
     Le maschere di Amleto 
Sabato 13 novembre 2010:   Gruppo Teatro Carmagnola  
     Premiato biscottificio Lanzardo 
Sabato 11 dicembre 2010:    La Riffa di Piossasco  
     Benzina  
Sabato 22 gennaio 2011:       Artemedia di Torino 
     I Costruttori di imperi 
Sabato 19 febbraio 2011:      Pinin Pacot di Rivodora  
     Pensione sonni tranquilli 
Sabato  19 marzo 2011:        Nerobà (APCG) di Torino   
     aŀƭŎƻƳǳƴŜΧ Marcovaldo 
Sabato  30 aprile 2011:         Vej e Giovo di Buriasco  

          ¢ƭΩ ŀǎǎ Ƴŀƛ Ŧŀƛǘ ǇŀǊŜƧ 

5ƛ ƴƻǊƳŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƻǊŜ нмΣлл 

È gradita la puntualità 

N.B.: Le date in rosso si riferiscono a spettacoli in lingua piemontese 



La cena dei cretini 

 Questo lavoro teatrale di Francis Veber, che lo stesso autore ha 

poi trasportato sul grande schermo curandone la regia, ha un contenuto, 

ricco di situazioni comiche e si poggia sulla descrizione di uno spaccato di 

vita di un facoltoso editore parigino (Pierre Brochant) il quale, con altri 

suoi pari della società bene, per rompere la noia, si diverte ad organizzare 

cene, invitando personaggi singolari per il loro attaccamento quasi mor-

ōƻǎƻ ŀƛ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Řƛ ǇŀǎǎŀǘŜƳǇƻ Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΣ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ƛ άŎǊŜǘƛƴƛέΦ 

bŜƭ ǇǊƻǎŜƎǳƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ƳŀƭŎŀǇƛǘŀǘƻ Řƛ ǘǳǊƴƻ όCǊŀƴŎƻƛǎ tƛƎƴƻƴύ ƴŜ 

combinerà di  tutti i colori avvalorando la tesi. Ma alla fine si potrebbe 

ǊƻǾŜǎŎƛŀǊŜ ƛƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ όƻ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻΗύΦ tǊƻǇǊƛƻ ǎǳƭ ǇƛǴ ōŜƭƭƻ ǇŜǊƼΧ 

 Buon divertimento 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Pierre Brochant   Sergio Giardo 
Christine    Piera Gallo 
Prof. Archambaud  Valterino Chiattone 
Francois Pignon  Luigi Marmo 
Juste Leblanc  Andrea Fucci 
Marlene   Ilaria Alasia 
Lucien Cheval  Vittorio Aime 
 
 

  Regia  Vittorio Aime 
 

Assistenti di scena:  Franca Bronzino,   

    Luca Oitana.  

Le musiche sono di George Brassen e di Piero Umiliani 



 
Associazione per la promozione e la produzione culturale  

   ÍÏÎÄÏÖý ÖÉÁ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÅÒÉÃÏÒÄÉÁ Ϋ 

 

,Á #ÏÍÐÁÇÎÉÁ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÄÅÌÌΈ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ) 3ÅÒÖÉ ÄÉ 3ÃÅÎÁȱ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

Ȱ,% -!3#(%2% $) !-,%4/ȱ 
        da un'idea di Michele Rados 

 e liberamente tratto da William Shakespeare e Tom Stoppard. 

 PERSONAGGI: GLI ATTORI INTERPRETI: 
Maria Amato, Olga Bertolino, Andrea Blangetti, Grazia Brunetto, Simone Dardanello, Marta del Malandrino,  

Marika Mangini, Jessica Prette, Diego Tampalini. 

Contributi di Francesco Castellano 

Realizzazione costumi di Rosa Di Napoli 

Consulenza per allestimento e regia di Anto Venturino 

Scene e Regia di Michele Rados  

Ȱ,Å -ÁÓÃÈÅÒÅ ÄÉ !ÍÌÅÔÏȱ î ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÁÖÖÅÎÔÕÒÁ ÃÏÎ Å ÄÅÎÔÒÏ 3ÈÁËÅÓÐÅÁÒÅȢ )Ì ÐÅÒÃÈï ÄÉ ÕÎ ÁÚÚÁÒÄÏ 
simile rientra nell'incoscienza che spesso caratterizza i gruppi teatrali (per giunta amatoriali). Azzardo per 
ÄÕÅ ÇÒÁÎÄÉ ÍÏÔÉÖÉȡ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÅÒÃÈï ÉÌ ÇÒÁÎÄÅ "ÁÒÄÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÓÅÍÂÒÁÒÅ ÏÒÍÁÉ ȰÉÎÖÅÃÃÈÉÁÔÏȱ Å ÐÏÃÏ ÉÎÔÅÒÅÓȤ
sante, il secondo perché indubbiamente richiede  una solidità teatrale che non si compra al supermercato. 
Possiamo aggiungere un terzo azzardo, perché da un anno a questa parte Shakespeare, e Amleto in partico-
lare, è stato scelto e rappresentato da molte compagnie (la gran parte molto più titolata de I Servi di Scena) 
in numerose manifestazioni  per la penisola. 
Tutto ciò ci ha spaventato, e molto, ma non ci ha dissuaso dal cercare il nostro Amleto; e la scelta ha privile-
giato l'indagine delle molte facce che vengono mostrate dai personaggi della tragedia. 
Ȱ#ÈÉ î ÃÈÉȩȱȟ ÑÕÁÎÄÏ ÑÕÅÉ ÐÅÒÓÏÎÁÇÇÉ ÓÏÎÏ ÖÅÒÉ Å ÑÕÁÎÄÏ ÓÏÎÏ ÍÁÓÃÈÅÒÅȩ 0ÅÒÃÈï ÇÌÉ ÁÔÔÏÒÉ ÃÈÅ ÓÉ ÉÎÔÒÕÆÏÌÁÎÏ 
nella vicenda finiscono per  sembrare gli unici ad essere autentici, a dirci quando fingono e quando sono; 
ÍÅÎÔÒÅ ÉÌ ȰÍÁÒÃÉÏ ÉÎ $ÁÎÉÍÁÒÃÁȱ ÐÁÒÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÓÉ ÃÏÎ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÓÕÏÉ ÁÂÉÔÁÎÔÉ ÄÉ ÍÁÓÃÈÅÒÁÒÓÉȟ ÄÉ 
ingannare, di tramare, di coltivare impulsi ambigui. Tutti, o quasi. Quelli che non si integrano, non si ade-
guano, non capiscono pagano duramente e rimangono vittime degli avvenimenti: Ofelia non porta  masche-
re, solo un velo sugli occhi; Orazio e Fortebraccio non portano maschera. E gli attori vestono maschere 
solamente quando recitano la tragedia. 
Le maschere quindi sono le maschere del potere, del potere sulle cose e sulle persone; le maschere con le 
ÑÕÁÌÉ ȰÉÌ ÍÁÒÃÉÏȱ ÓÉ ÔÒÁÖÅÓÔÅ ÉÎ ÐÁÒÖÅÎÚÅȢ !ÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÍÏÄÏ ÉÌ 0ÁÌÁÚÚÏ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÃÏÍÅ ÉÍÐÁÌÃÁÔÕÒÁ ÁÒÒÕÇÇÉÎÉȤ
ta rivestita da orpelli. 
Il nostro Amleto viene raccontato con scelte autonome, con momenti di leggerezza mescolati ai momenti 
intensi, mescolando Shakespeare con Stoppard e con un orecchio a Giovanni Nucci. 



 

GRUPPO TEATRO CARMAGNOLA  
presenta:  

Premiato Biscottificio  

 Lanzardo  
 

Commedia in piemontese in due atti  di Gianni CHIAVAZZA  

Regia di Francesco Rizzati  

Personaggi         Interpreti  
 

CARLOTTA     Bambina    Carlotta CANAVESIO  
MAMMA DI CARLOTTA   Madre della bambina  Emanuela BOASSO  
DIPENDENTE DELLA   "Cooperativa del single"  Tonina GERBINO  
ANNIBALE     Custode    Aldo AVALLE  
ARTURO LAPAGLIA    Avvocato    Ermanno MARELIATI  
FEDERICO     Figlio dei coniugi Lanzardo  Maurizio MELLANO  
MEGHIB     Extracomunitario   Ermanno MARELIATI  
CIA PAUTASSO INVESTIGATION  Investigatore privato  Gianni CHIAVAZZA  
CIA      Sua moglie    Laura NERVO  
GIOVANNI LANZARDO   Titolare del biscottificio  Mino CANAVESIO  
CATERINA LANZARDO   Sua Moglie    Aurelia LUMELLO  
BETTINA     Figlia dei Lanzardo   Elisa VASCHETTI LONGO  
VITTORIA LAGIOLA    Avvocatessa    Margherita GIRAUDI  
"FIDO" CODAMOZZA   Ispettore di Polizia   Gianni CHIAVAZZA  
 

Il matrimonio fra Caterina e Giovanni, titolari di un biscottificio, va in crisi. Come succe-
de spesso in questi casi,  vengono attorniati da un turbinìo di personaggi e di professioni 
che campano e lucrano, magnificamente, sullo smembramento del loro rapporto. 
E così, fra il faceto di situazioni paradossali e la veridicità della storia, si sviluppa questa 
ÃÏÍÍÅÄÉÁ ÃÈÅ ÆÒÁ ÕÎÁ ÒÉÓÁÔÁ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÖÕÏÌÅ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÁÎÃÈÅ ÑÕÁÌÃÈÅ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÖÉÔÁ 
delle nostre famiglie. 
 
Scenografie: Giusi Cornero;  
Scene: Beppe Cordero, Beppe Dominici,  
Oreste Leggiardi, Tonino Santoru, Dino Tamietti   
Luci: Mauro Canavesio 
Effetti sonori: Bruno Benente 
Responsabile di scena: Giorgia Celeghini 
Trucco: Tiziana Celeghini  


